
UN ESERCIZIO PER LA PREPARAZIONE ALLA PRIMA PROVA DELL’ESAME DI STATO 
Prova d’esame tratta dalla sessione suppletiva del 2022/2023

Tipologia B) Analisi e produzione di un testo argomentativo  
Testo tratto da Gian Paolo Terravecchia: Uomo e intelligenza artificiale: le prossime sfide dell’onli-
fe, intervista a Luciano Floridi in «La ricerca», n. 18, settembre 2020.


Gian Paolo Terravecchia: «Si parla tanto di smartphone, di smartwatch, di sistemi intelligenti, in-
somma il tema dell’intelligenza artificiale è fondamentale per capire il mondo in cui viviamo. Quan-
to sono intelligenti le così dette “macchine intelligenti”? Soprattutto, la loro crescente intelligenza 
creerà in noi nuove forme di responsabilità?»

Luciano Floridi: «È vero, tutto viene etichettato come “smart” o come “deep”: deep learning, deep 
neural networks. Scherzando con i ragazzi a Oxford dico che noi non facciamo ricerca 
sull’ethics o sulla philosophy, quella la fanno tutti, noi facciamo ricerca sulla deep ethics e la smart 
philosophy. Più seriamente, l’Intelligenza Artificiale (IA) è un ossimoro . Tutto ciò che è veramente 1

intelligente non è mai artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai intelligente. La verità è che 
grazie a straordinarie invenzioni e scoperte, a sofisticate tecniche statistiche, al crollo del costo 
della computazione e all’immensa quantità di dati disponibili, oggi, per la prima volta nella storia 
dell’umanità, siamo riusciti a realizzare su scala industriale artefatti in grado di risolvere problemi o 
svolgere compiti con successo, senza la necessità di essere intelligenti. Questo scollamento è la 
vera rivoluzione. Il mio cellulare gioca a scacchi come un grande campione, ma ha l’intelligenza 
del frigorifero di mia nonna. Questo scollamento epocale tra la capacità di agire (l’inglese ha una 
parola utile qui: agency) con successo nel mondo, e la necessità di essere intelligenti nel farlo, ha 
spalancato le porte all’IA. Per dirla con von Clausewitz, l’IA è la continuazione dell’intelligenza 
umana con mezzi stupidi. Parliamo di IA e altre cose come il machine learning perché ci manca 
ancora il vocabolario giusto per trattare questo scollamento. L’unica agency che abbiamo mai co-
nosciuto è sempre stata un po’ intelligente perché è come minimo quella del nostro cane. Oggi 
che ne abbiamo una del tutto artificiale, è naturale antropomorfizzarla. Ma credo che in futuro ci 
abitueremo. E quando si dirà “smart”, “deep”, “learning” sarà come dire “il sole sorge”: sappiamo 
bene che il sole non va da nessuna parte, è un vecchio modo di dire che non inganna nessuno. 
Resta un rischio, tra i molti, che vorrei sottolineare. Ho appena accennato ad alcuni dei fattori che 
hanno determinato e continueranno a promuovere l’IA. Ma il fatto che l’IA abbia successo oggi è 
anche dovuto a una ulteriore trasformazione in corso. Viviamo sempre più onlife  e nell’infosfera. 2

Questo è l’habitat in cui il software e l’IA sono di casa. Sono gli algoritmi i veri nativi, non noi, che 
resteremo sempre esseri anfibi, legati al mondo fisico e analogico. Si pensi alle raccomandazioni 
sulle piattaforme. Tutto è già digitale, e agenti digitali hanno la vita facile a processare dati, azioni, 
stati di cose altrettanto digitali, per suggerirci il prossimo film che potrebbe piacerci. Tutto questo 
non è affatto un problema, anzi, è un vantaggio. Ma il rischio è che per far funzionare sempre me-
glio l’IA si trasformi il mondo a sua dimensione. Basti pensare all’attuale discussione su come 
modificare l’architettura delle strade, della circolazione, e delle città per rendere possibile il suc-
cesso delle auto a guida autonoma. Tanto più il mondo è “amichevole” (friendly) nei confronti della 
tecnologia digitale, tanto meglio questa funziona, tanto più saremo tentati di renderlo maggior-
mente friendly, fino al punto in cui potremmo essere noi a doverci adattare alle nostre tecnologie e 
non viceversa. Questo sarebbe un disastro […].»


Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le domande proposte. 
1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 
2. Per quale motivo l’autore afferma «il mio cellulare gioca a scacchi come un grande campione, 

ma ha l’intelligenza del frigorifero di mia nonna»? 

 Figura retorica che consiste nell'accostamento di due termini di senso contrario o comunque in forte antitesi tra loro.1

 Il vocabolario online Treccani definisce l’onlife “neologismo d’autore, creato dal filosofo italiano Luciano Floridi giocando 2

sui termini online (‘in linea’) e offline (‘non in linea’): onlife è quanto accade e si fa mentre la vita scorre, restando collega-
ti a dispositivi interattivi (on + life).

https://laricerca.loescher.it/uomo-e-intelligenza-artificiale-le-prossime-sfide-dellonlife/


3. Secondo Luciano Floridi, «il rischio è che per far funzionare sempre meglio l’IA si trasformi il 
mondo a sua dimensione». Su che basi si fonda tale affermazione? 

4. Quali conseguenze ha, secondo l’autore, il fatto di vivere «sempre più onlife e nell’infosfera»? 

Produzione 
L’autore afferma che «l’Intelligenza Artificiale (IA) è un ossimoro. Tutto ciò che è veramente 
intelligente non è mai artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai intelligente». Sulla base del 
tuo percorso di studi e delle tue conoscenze personali, esprimi le tue opinioni al riguardo, 
soffermandoti sulle differenze tra intelligenza umana e “Intelligenza Artificiale”. Elabora un testo in 
cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 



UNA SCHEDA PER RACCOGLIERE LE OPINIONI DELLA CLASSE SULL’IA

Rischi Vantaggi



UN “LAMPO DI SCRITTURA” 

Scrivi la prima cosa che ti passa per la testa quando pensi all’Intelligenza Artificiale. Devi essere 
veloce e scrivere per tre minuti di fila. 
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UNA SCHEDA PER RIFLETTERE SULLE POTENZIALITÀ 

In piccoli gruppi o individualmente, scrivete nel varco le potenzialità che riuscite a immaginare nel-
l’uso dell’Intelligenza Artificiale. Che cosa potreste fare, che non avete ancora fatto? Quali energie 
o quali risorse può liberare l’uso dell’IA?


